
l ' U n i t à / domenica 19 novembre 1978 •M fa** PAG. 5 / c r o n a c h e 

Ha ucciso il padre a colpi di rivoltella 

ROMA — Marco Caruso 
nasce in baracca: quattro 
pareti di cartone e un tet
to di latta. Sua madre non 
ha neppure compiuto 14 an
ni. Nove mesi prima è sta
ta violentata dall'uomo che 
diventerà suo marito, Ange
lo Caruso, venditore ambu
lante di accendini, brusco
lini, sigarette di contrab
bando. Quando Marco rag
giunge la stessa età, 14 an
ni, uccide il padre. Cinque 
colpi sparati uno dopo l'al
tro. 

Sono le 9.30 del 5 dicem
bre dell'anno scorso. Ange
lo Caruso cade riverso ac
canto al tavolo da pranzo 
dell'appartamento al secon 
do piano del complesso lacp 
della borgata di Torrespuc-
cata. l.o sguardo fisso, in 
mano ancora l'arma, il ra 
gozzo dopo mezz'ora è al 
commissariato, davanti ad 
un incredulo maresciallo: 
«• Ho ammazzato mio pa 
dre ». // giorno dopo la sua 
foto ~ capelli cortissimi. 
ordii chiari a mandorla, i 
pugni stretti sul V'HO — è 
su tutti i giornali. 

« Credevo e credo tuttora 
— dice al magistrato che lo 
interroga — che era l'uni 
ca soluzione possibile pei 
liberarci di un uomo che ci 
rendeva la vita piena di sof 
ferenza... Ero sicuro di non 
risolvere niente andando a 
denunciare mio padre per i 
continui maltrattamenti. Ero 
convinto che se lo avessi 
denunciato una volta uscito 
dal carcere sarebbe stato 
peggio... Riconosco di aver 
fatto qualcosa di grave pe 
rò ho liberato me e la mia 
fumiglia da un dolore con 
titiuo s>. Da allora è rinchiu 
so nel carcere minorile di 
Casal del Marmo. Per lui il 
l'm ha chiesto una condan 
na a dieci anni e otto mesi 
di carcere. 

Nell'aula giudiziaria del 
tribunale di minori di Roma 
è rimbalzata, in questi gior 
ni. la storia agghiacciante 
di questo bambino. Che a 
sei anni è già in grado, ni 
bacchiando qua e là, come 
gli ha insegnato il padre. 
« di portare a casa anche 
13 mila lire». Le ventinove 

Un parricida di 
14 anni: violenza 

che nasce 
dalla violenza 

Marco Caruso, il ragazzo parricida 

cicatrici che gli sono rima
ste sulla testa non sono che 
una traccia labile di quelli 
che il bambino chiama «mal
trattamenti». Una catena di 
violenze a cui è sottoposta 
tutta la famiglia quasi ogni 
giorno. 

La mattina del delitto toc
ca alla madre. Nina Cani 
so è costretta a letto da una 
nefrite: accanto a sé stringe 
l'ultima nata. Serena, quat 
tro anni. Angelo Caruso — 
la scena si è già ripetuta 
tante volte — comincia a 
urlare perché a terra c'è un 
giocattolo rotto. Dagli urli 
alle botte il passo è breve. 
come sempre. Nino piange. 
la piccola anche. La donna 
supplica e lui picchia. Mar 
co sente la madre gridare: 
« Basta, basta, non ce la fac
cio più... ». 

Il ragazzo non dice una 
parola, sfila da un cassetto 
una pistola che ha rubato 
qualche giorno prima e chia
ma il padre: « Vieni subito 
qui » grida. Angelo Caruso 
accorre: « Che è successo? » 
« E' successo che non ti sop
porto più ». dice Marco e 
spara. Quindici giorni prima, 
al ritorno da un'ennesima 
fuga, era stato legato al let
to mani e piedi e picchiato 
anche lui con un bastone. E 
prima ancora, quasi sfìgu 
rato in volto da una violen
ta ringhiata perché aveva 
consegnato alla nonna — anzi 
che al padre — un tacchino 
rubato. Ed è passato poco 
tempo da quando aveva sor
preso il padre a toccare 
morbosamente la sorellina 
più piccola. 

* Un inferno ».* Marco lo 
ripeterà tante volte, ai pa
renti, ai vicini di casa, agli 
amici, alla maestra alla qua
le un giorno dice: « Vorrei 
avere il tempo per gioca
re ». E' impossibile pensa
re che non lo abbia detto 
anche agli agenti della po
lizia che per trentatré vol
te. non una, lo riportarono 
a casa dopo altrettante fu
ghe. Lo ripescavano su tre
ni diretti a Palermo. Pesca
ra, Vicenza, Milano, o sedu
to nelle sale d'aspetto, ad
dormentato in un angolo 
delle biglietterie. Ma nessu
no fece mai un rapporto al 
Tribunale dei minori, nessu
no si preoccupò troppo di 
questo ragazzo che fuggiva. 
chissà perché e da che cosa. 

Neppure a scuola ci bada
rono molto, quando decise
ro di sospenderlo per un me
se dalle lezioni per « troppa 
vivacità ». E cosi, a undici 
anni. Marco Caruso decise 
di non andarci più. Del re
sto, si sentiva più utile co
si: ora aveva più tempo, se 
non « per giocare », per ru
bare. come era norma in ca
sa, e portare qualche soldo 
alla famiglia. 

Quando a tredici anni 
Marco decide che non scap
perà più di casa, fa una 
scelta fatta di speranza e 
disperazione allo stesso tem
po. Un militare di leva che 
lo ha raccolto in pieno in
verno alla stazione di Vicen
za (Marco aveva ai piedi un 
paio di zoccoletti e indosso 
dei calzoncini corti) gli pro
mette, dopo averlo tenuto 
con sé per più di un viese, 
che quando crescerà lo 
prenderà a lavorare. 

Ma Marco capisce anche. 
lo dirà al magistrato, che 
con le fughe sottrae soltan
to sp stesso alla violenza 
quotidiana del padre, non la 
madre, non il fratello, non 
la sorella. 

L'idea del delitto lo co
glie quasi di sorpresa quel
la mattina. Applica un co 
dice forse aberrante, ma è 
l'unico che conosce, l'unico 
che ali è stato consentito di 
applicare. 

Sara Scalia 

/ figli coinvolti nella guerra quotidiana 
7 bambini ci guardano, for

se era vero un tempo, quan
do pativano di riflesso la 
violenza e la malvagità dei 
grandi. Ora, soprattutto, i 
bambini sono in prima fila 
assieme a noi. dentro la stes
sa spirale di violenza, coiti 
volti direttamente e destina
ti a pagare in prima per
sona. 

Angelo D'Andrea, due an
ni, è slato ucciso con una 
pallottola in fronte, sparata 
dai carabinieri: era sdraia
to sul sedile posteriore di un 
vecchio € 1500 ». insieme ai 
due fratellini e ai genitori. 
stava male e lo portarono 
da un medico Ma'* il vadre 
non si è accorto di un pò 
sto di blocco, non si è fer 
moto all'alt dei militi e una 
raffica di mitra è partita al 
l'istante. 

Alberto Cannestrari. 9 an
ni. è stato ucciso col gas da 
sua madre. Giustina Vanto. 
•li) anni, casalinga, romana. 
L na mattina di sole in una 
Roma bellissima, ma una 
donna disperala ha deciso di 
morire e di trascinare con 
se nella tomba il figlio più 
piccolo: lo Inscio a letto. 
perché sta poco lyene. dice. 
inutile mandarlo a scuola: 

Quando 
a pagare sono 

anche i bambini 
Alberto chiude gli occhi e 
la mamma apre il gas. top 
pa porte e finestre. ÌJO tro
vano morto: lei invece si 
salverà. 

Drammatico appello da Mi 
lano. Pietà per il bimbo di 
Marcella Baroli, la figlia 
trentenne del ricco editore. 
rapita il 9 ottobre scorso, in 
cinta ora di sette mesi: pie 
tà per il suo bimbo, dice 
anche il ginecologo che ha 
in cura la madre, perché 
la donna ha una gravida» 
za difficile, il parto non si 
presentava normale (e an 
che se si « fosse presentato 
normale » lo sarebbe più ora. 
in cattività?) e gli esiti pos 
sono essere tragici ». 

Marco Caruso. 14 anni, ha 
ucciso il padre con una fu 
citata e. nel corso del prò 
cesso che si celebra in que 

sti giorni a Roma, ha rac 
contato una storia pressoché 
allucinante di violenze do 
mestiche. cinghiate in faccia. 
liti a suon di pugni, trai 
taire fughe da casa e so
spensioni a scuola. 

« Uccisa a fritte bambina 
di nove mesi: il padre, ope 
raio di 28 anni, è stato ar 
restato ». La piccina aveva 
il femore rotto, il corpo e il 
viso coperti di lividi, uno 
emorragia cerebrale. * E" 
caduta da un tavolino ». ave 
va mentito la madre... Si 
potrebbe continuare: sotto1! 
neiamo solo che questi sono 
episodi recenti, tutti avventi 
ti nel giro degli ultimi giorni. 

Inutile domandarci « che 
succede »: sarebbe meglio. 
anzi, non stupirci più. Per 
quanto amaro possa riuscire 
ammetterlo, i nostri figli og 

gì sono anch'essi allo sbara 
pho insieme a noi: e. come 
noi. anch'essi non possono 
difendersi. 

Bambini merce nelle mani 
di banditi spietati: bambini 
rome espiatori del transfert 
d'odio che si impadronisce 
del padre o della madre; 
bambini vittime di crudeli 
ricatti possessivi. Ma ora 
anche uccisi per le strade. 
non solo dalle auto, dai tep 
pisti che viaggiano armati di 
pistola sui bus. danli atten 
tati (non a caso a Roma col 
piscono anche gli asili) e 
dalle aggressioni che segna 
no la nostra v'ita quotidiana: 
uccisi anche in quella guer 
ra daUa quale dovrehbcrr, 
essere tenuti lontani, ma che 
ormai li coinvolge diretta 
mente, quando il « grilletto t 
di un poliziotto diventa trop 
pò facile. 

Il nuovo Erode non ha bi
sogno di un editto, circola in 
mezzo a noi. nasce dalla vio
lenza che è stata lasciata di
lagare. dalla mancanza di 
pietà, dalla prepotenza e in-
vustìzia che ci circondano. 

Pagano anche i nostri bam
bini: dobbiamo snnerlo. 

m. r. e. 

« » 

Dal nostro corrispondente 

CIUKTI - * Scusile tanto. 
solo uomini »: questa in sin 
t o i la polmone della Valpe 
go. azienda del gruppo Pirelli 
con sede a Chieti Scalo. Do 
pò una trattativa aziendale 
di gruppo. 45 posti di lavoro 
sono «tati spostati al Sud. al
la Valpego. appunto. Di que 
sti. 30 — per esplicito accor
do tra le parti — da preleva
re dalle liste speciali: uno 
dei pochi segni positivi da 
parte di u u imprenditoria 
che in maglina parte ha di 
sattoo le speranze suscitate 
dalla * 285 » Fatto non certo 
inatteso (le donne costituì 
scorni il 58 per cento, in A-
bruz/o. decli iscritti alle Li
ste >peciali) nella graduatoria 
di Chieti la Valpego avrebbe 
dovuto, andando per gradua 
tona, assumere venti ragazze 
e dirvi radazzi A questo pun 
to il rifiuto dell'azienda: 
4 Piv « \«TÒ dallo l.ste speciali 
— ha detto in sostanza ai 

ranpre^ntanti sindacali — 
ma solo maschi ». 

Ieri il coordinamento fem 
minile sindacale unitario — 
CGIL. CISL. L'IL - ha pro^ 
testato contro l'assurda posi 
zione della azienda Le ma
novre della Valpego. dicono 
ni sostanza le donne, vanno 
contro la stessa es.sterza del
le liste uniche dei giovani: e 
si pongono in contrapposizio
ne ad una legge dello Stato. 
quella di parità, conquista
ta dalle donne con una lotta di 
non poco momento. Più im
portante delle pur necessarie 
prese di posizione, l'annuncio 
di una assemblea aperta al
l'interno dello stabilimento. 
che si terrà martedì. 

C'è anche da notare che 
l'azienda ha già assunto € per 
chiamata » altre 15 persone. 
non delle liste speciali: ma 
schi. naturalmente. 

n.t. 

Singolare condizione della « Valpego » in Abruzzo 

Assumiamo giovani, ma soltanto maschi 
La direzione dell'azienda del gruppo Pirelli disposta ad attingere dalle liste speciali 
escludendo però le donne - Assemblea dopo la protesta del coordinamento femminile 

Promettevano stipendi d'oro 

Arrestati per traffico 
d'emigranti in Libia 

TERAMO — Due arrestati per frode in emigrazione dalla 
polizia giudiziaria della procura della repubblica di Teramo 
nell'ambito delle indagini sulla vicenda di esportazione di 
manodopera in Libia. Dopo l'idraulico Giovanni Di Donato 
di 23 anni di Roseto è stato arrestato il ragioniere Bruno 
Vagnozzi di 31 anni pure di Roseto. 

I due sono accusati di avere indotto una ventina di ope
rai. per lo più disoccupati, ad andare a lavorare in Libia 
per conto di alcune ditte che dovevano realizzare opere pub
bliche. I due « mediatori » avrebbero parlato agli operai di 
guadagni favolosi e di una residenza particolarmente pia
cevole. convincendoli cosi a partire. 

La realtà si rivelò sostanzialmente diversa Una volta 
sbarcati in Africa, gli operai si videro ritirare il passaporti 
per tutto il periodo della loro permanenza per cui quando 
scoprirono di essere stati truffati dovettero per forza lavo
rare alle condizioni imposte dalle imprese libiche anche al 
fine di procurarsi i soldi per poter affrontare U viaggio 
di ritorno. 

Conflitto a fuoco a Bologna tra la folla dei viaggiatori 
•• • • . \ ' .• > 

Sparano in stazione ad un ricercato 
Colpito un ingegnere delle ferrovie 

I carabinieri inseguivano un evaso da Firenze - Gabriele Malacarne versa in gravi condizioni 
Forse colpito anche il detenuto fuggito - Militi avevano fatto fuoco su un giovane che ha risposto 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane 
ingegnere delle ferrovie è 
rimasto gravemente ferito 
da un colpo di rivoltella 
durante un conflitto a fuo
co verificatosi nel primo 
pomeriggio in un sottopas- j 
saggio della stazione cen
trale di Bologna, tra un 
malvivente e alcuni cara
binieri del nucleo investi
gativo che cercavano di in
tercettare, tra i viaggiatori 
In arrivo da Modena, un 
tossicomane-spacciatore e 
vaso il 13 ottobre scorso 
da un ospedale di Firenze. 

Il ricercato, che si ritie
ne sia rimasto a sua volta 
colpito, è riuscito a scap
pare mescolandosi alla fol
la dei viaggiatori che. spa
ventati dalle detonazioni. 
si dirigevano di corsa ver
so l'uscita di piazza Meda
glie d'Oro. Qualcuno sostie
ne dì aver visto l'uomo sa
lire su un fìlobus dal qua
le. tuttavia, sarebbe sceso 
dopo un paio di fermate 
senza però avere at t i rato 
l 'attenzione, durante que
sta par te della fuga, degli 
altri passeggeri e del bi
gliettaio. Carabinieri, a-
genti della mobile nonché 
pattuglie della Digos stan
no ora dando la caccia a 
un giovane alto circa un 
metro e 90 (questa pare sia 
l'altezza dello sparatore) 
che indossava un giubbet
to di pelle nera e calzoni 
e scarpe chiare. I capelli 
sono lunghi, di color ca
stano. 

Il terito è r ing. Gabriele 
Malacarne. 40 anni, residen
te a Bologna in via Gallie-
ra 62 ma da due anni di
staccato a Milano al servi
zio impianti elettrici della 
F.S.. L'ing. Malacarne e 
stato raggiunto al braccio 
sinistro da un proiettile di 
calibro, per il momento, 
imprecisato. E' stato rico
verato nel reparto chirur
gia del Policlinico S. Orso
la e la prognosi è riservata 
per anemia acuta. Infatti 
lo sventurato funzionario 
delle Ferrovie ha perduto 
una grande quanti tà di 
sangue. Si trovava anch'e-
gli confuso ai passeggeri 
appena arrivati dal treno 
proveniente da Modena 
Alcuni carabinieri del nu
cleo investigativo in bor
ghese. sulla base di alcune 
notizie confidenziali, sta 
vano facendo la posta a un 
evaso, il cit tadino francese 
Edmond Charles Beaulieu. 
nato 25 anni or sono a Vi-
chy. il quale era evaso da 
un ospedale di Firenze do 
ve si trovava piantonato 
dovendo ancora scontare 
un residuo di pena, per 
spaccio di droga in quella 
città, di 1 anno e 3 mesi di 
reclusione. Tra le persone 
che si dirigevano verso l'u 
scita del sottopassaggio, il 
brigadiere Mastice aveva 
chiesto i documenti a un 
giovane che presentava le 
stesse caratterist iche fisi
che dell'evaso. Lo scono 
sciuto ha esibito un docu
mento ma mentre il sottuf
ficiale stava controllando
ne gli estremi è stato sca
raventato contro il muro 
da uno spintone improvvi
so del giovane che si è da
to poi alla fuga. Il carabi
niere si è lanciato all'inse
guimento ma dopo pochi 
metri, quando cioè stava 
per essere bloccato, l'inse
guito si sarebbe girato im
pugnando una pistola con 
la quale ha fatto ripetuta
mente fuoco contro lo inse
guitore. Il sottufficiale ha 
replicato. E" s ta to in que
sta circostanza che l'inge
gner Malacarne è s ta to 
raggiunto da un proiettile. 
Chi abbia sparato il colpo 
che ha ferito il dirigente 
delle F S . come si è det
to. lo dovrà accertare la pe
rizia. Soltanto quando i 
chirurghi saranno riusciti 
a estrarre il proiettile si sa
prà qualcosa di più preci
so. Per il momento non si 
è ancora sicuri che Io spa
ratore sia la stessa persona 
a cui i carabinieri davano 
la caccia. In altre parole 
gli inquirenti non escludo
no che nel controllo attua
to per ca t turare l'evaso di 
Firenze sia incappato un 
altro ricercato di s ta tura e 
pericolosità più elevata del 
Beaulieu. 

Traccie di sangue sono 
! state trovate anche oltre il 

punto in cui è caduto l'ing. 
Malacarne e questa circo
stanza fa appunto ritenere 
che il fermato sia rimasto 
anch'egli ferito. 

Angelo Scagliarini 

L'architetto di Torino 

Le BR l'hanno buttato 
a terra e gli hanno 
sparato alle spalle 

TORINO — La moglie di Mario Decisola, l'architetto ferito 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L'architetto Ma
rio Deorsola è stato dichia
rato fuori pericolo dai me
dici delle Mo'inette. l'ospe
dale dove è stato ricoverato 
venerdì sera subito dopo l'at
tentato di cui è rimasto vit
tima. I sanitari hanno de
ciso per il momento di non 
intervenire chirurgicamente 
per estrarre l'unico proiet
tile che non è fuoriuscito e 
che si trova nel polmone. 

Sul fronte delle Indagini 
non si registrano invece no
vità. Rimangono, anzi, alcu
ni punti oscuri nella rico
struzione dell'attentato. Sul
le testimonianze delle due 
persone che erano nello stu
dio con il Deorsola In via 
Cosseria 1. nella zona pre
collinare di Torino, Rinaldo 
Michela e Ornella Marchica, 

Incidenti l'altra sera a Favignana 

Prendono le guardie a sassate 
sei detenuti del «supercarcere» 
Contusi due agenti e danneggiate le strutture - Il penitenziario 
circondato da reparti di CC - Perquisizione a Poggioreale 

ISOLA DI FAVIGNANA (Tra
pani) — Tentativo di rivolta 
nel « supercarcere > di Favi
gnana. E' accaduto l'altra se-
ra. quando un gruppetto di de
tenuti si è rifiutato di rientra
re in cella dopo l'ora dell'aria. 
Ci sono stati scontri, due a-
genti di custodia sono rima
sti leggermente contusi, e per 
tre quarti d'ora nel peniten
ziario c'è stato il caos, men
tre alcuni reparti di carabi
nieri circondavano l'edificio 
per prevenire eventuali eva
sioni. Alla fine sarebbe ritor
nata la calma, ma il consue
to silenzio delle autorità del 
carcere e del ministero del
la giustizia ha impedito di 
conoscere una ricostruzione 
dei fatti completa e detta
gliata. 

Tra i detenuti di Favigna
na. attualmente, ci sono il 
neonazista Mario Tuti e il 
i gangster » Renato Vallanza-
sca. oltre ad alcuni elementi 
delle BR e dei NAP. Non si 

è riuscito a capire quali sono 
stati i protagonisti del tenta
tivo di rivolta dell'altra sera. 
Tutto era cominciato quando 
era finita l'ora dell'aria e i 
reclusi stavano per lasciare 
un piccolo cortile per rien
trare nelle celle. Ad un trat
to sei di essi — se ne igno
rano i nomi — hanno stacca
to da una parete alcune mat
tonelle. scagliandole addosso 
agli agenti di custodia, due 
dei quali sono rimasti contu
si. Il gruppetto ha continuato 
a lanciare mattonelle, cercan
do di coinvolaere anche gli 
altri nell'azione 

Nel cortile sono arrivate al
tre guardie carcerarie e ci 
sono stati scontri, durante i 
quali alcuni reclusi hanno dan
neggiato attrezzature dell'isti
tuto di pena A questo punto 
è scattato l'allarme: in tutto 
il penitenziario si è sentito 
l'urlo delle sirene, mentre at
torno ai muri di recinzione so-

i praggiungevano reparti di ca

rabinieri. che circondavano 
l'edificio per precauzione. A 
quanto pare — ma non ci so
no notizie ufficiali in proposi
to — il tentativo di rivolta 
sarebbe stato sedato dagli 
stessi agenti di custodia. 

Intanto ieri a Torino la « Le
ga non violenta dei detenuti », 
in relazione ai recenti episo
di di intolleranza e di terro
rismo. in una nota « si impe
gna con le altre forze demo
cratiche a ribaltare la logica 
del terrorismo moltiplicando 
le occasioni di partecipazio
ne civile, democratica, non 
violenta ». 

• • » 
NAPOLI — Polizia e carabi-

j nieri hanno compiuto ieri una 
ispezione nelle carceri giudi-

l ziarie di Pogdoreale. L'isti-
! tuto di pena è stato circon

dato e un gruppo di agenti è 
i entrato per perquisire le 
j celle. Sull'esito dell'operazione 
| è stato mantenuto il riserbo. 

e sulla base delle &tesse di
chiarazioni del ferito, gli in
quirenti hanno stabilito che 
verso le 17,30 è giunta nello 
studio una telefonata anoni
ma che si è informata ,>e 
il orofessionista era presente. 

Chi telefonava ha subito 
riattaccato appena gli sono 
state chieste precisazioni. 
Neppure dieci minuti dopo 
l'irruzione di tre giovani a 
volto scoperto, uno solo dei 
quali era armato con una 
rivoltella che dal primi ac
certamenti pare essere d! 
calibro 7.65. Probabilmente 
un quarto era fuori che fa
ceva da palo. I terroristi 
hanno preso il Michela e la 
Marchica, li hanno portati 
nel bagno, li hanno legati e 
imbavagliati con del nastro 
isolante, chiudendoli dentro. 
Poi sono entrati nello studio 
di Deorsola, Io hanno legato 
sempre con il nastro isolan
te. lo hanno trascinato nel 
corridoio cominciando il 
"processo": « Sei stato tu che 
hai progettato 11 "bunker" 
Lamarmora? ». Avutone un 
cenno affermativo lo hanno 
steso lungo il corridoio spa
randogli prima alle spalle, 
poi alle gambe. Prima di 
andarsene i terroristi si sono 
impossessati del portafoglio 
del professionista, contenen
te i documenti e circa 30 
mila lire. Il portafoglio è 
-stato ritrovato ieri mattina 
da un passante nella zona 
dello Stadio comunale, ed é 
stato riconsegnato alla pò 
lizia. 

Il primo punto oscuro del
la ricostruzione riguarda 1' 
allarme. Da chi è stato da
to? Appena gli agenti sono 
arrivati sul posto l'impiega
ta e il Michela erano anco 
ra imprigionati nel bagno 
e non sembra che gli inqui
lini abbiano chiamato tele
fonicamente polizia o carabi
nieri. Un'ipotesi è che sia 
sopraggiunto quasi subito un 
cliente dello studio tecnico. 
abbia dato l'allarme e si sin 
allontanato. Gli inquirenti 
stanno indogando in questa 
direzione per rintracciare un 
teste utile che può aver vi
sto come i terroristi si sono 
allontanati dal luogo dell'ag
guato. 

Il ferimento di Mario 
Deorsola è stato rivendicato 
con una scritta sul muro 
dell'ufficio e con una tele
fonata ricevuta dall'agenzia 
Ansa poco p:ù tardi, dalle 
« Souadre proletarie di com
battimento». una sigla che 
già si era attribuiti gli at
tentati contro il medico Gia
como Ferrerò. l'8 giugno di 
quest'anno e contro il glne 
cologo Ruggero Grio. il 10 
aprile semDre di nnest'anno. 

Confermata 
l'assoluzione 
dell'agente 

Velluto 
ROMA — Non ci sarà pro
cesso d'appello per la ucci
sione dell'estremista di sini
stra Mario Salvi, avvenuta il 
7 aprile del 1976 e per !a 
quale era stato rinviato a 
giudizio e processato, per o-
mic.dio preterintenzionale. 
l'agente di custodia Domeni
co Velluto. Quest'ultimo, con 
sentenza pronunciata 1*8 lu
glio dello scorso anno dai 
giudici della Corte di assise 
di Roma, fu assolto per aver 
fatto «uso legittimo» delle 
armi. Contro tale decisione 
pre-?entarono appello sia il 
pubbl.co ministero Gian
franco V:gl:etta. sia gli av
vocati Nino Marazzita e Ti
na Lazostena Bassi, costitui
tisi parte civile per conto 
deKa famiglia del morto. La 
procura della Repubblica, 
però, non ha insistito nell'ini
ziativa e perciò la Corte di 
assiste ha di conseguenza 
dichiarato inammissibile an
che l'i mpugnazione della 
parte civile, dichiarando de
finitiva la sentenza. 

Mano Salvi fu ucciso dopo 
che aveva partecipato ad 
una manifestazione durante 
la quale furono lanciate bot
tiglie incendiarie contro il 
ministero di Grazia e Giu
stizia Domenico Velluto, che 
era di guardia. Inseguì gli 
attentatori lungo via del 
Conferva tono e sparò alcuni 
colpi di pistola. Uno feri Ma
rio Salvi, di 21 anni, mili
tante dei «Comitati auto
nomi operai ». Il giovane 
mori subito dopo il ricovero 
nell'ospedale di Santo Spi
rito. 

Medico 

sequestrato 
da 4 banditi 

nel Barese 
BARI — Nuovo sequestro di 
persona in Puglia. Ieri sera e 
stato rapito il dott. Filippo 
Patella: il sequestro è awe 
nuto poco dopo le 18. ad Alta-
mura, un centro a una qua
rantina di chilometri dal ca
poluogo. Il dott. Patella è 
primario chirurgo dell'ospe
dale civile a S. Maria del 
Piede ». 

Secondo le prime testimo
nianze. l'uomo e stato seque 
strato da quattro banditi. 
mascherati ed armati. I 4 
hanno bloccato con due au 
tomobili in so.~ta la strada. 
simulando un incidente, e si 
sono poi lanciati contro il 
professionista. Questi ha ten 
tato d; reagire ingaggiando 
una colluttazione con i ban
diti. ma è stato sopraffatto 
e caricato di forza su una 
m Citroen ». L'automobile ha 
imboccato viale Regina Mar
gherita. passando davanti al
l'abitazione del dott. Patella. 
ed ha svoltato in via Ruvo. 
dalla quale è possibile rag
giungere la campagna e at
traverso strade secondane 
numerosi centri vicini. 

Si è appreso che la moglie 
del dott. Patella aveva no
tato da alcuni giorni che per
sone sospette passavano spes
so a bordo di un'automobile 
rossa davanti alla sua abita
zione. fermandosi per osser
vare i movimenti dei fami
liari. Clara Indrio aveva In
formato di ciò la locale com
pagnia carabinieri. 

Un congiunto del medico 
ha detto che sino a tarda aera 
non erano giunte telefonate 
dei rapitori in casa Patella. 

Raymond Catr 
STORIA DELLA STAGNA I M / I W 
Presentazione di Giorgio Spini 
Una guida puntuale per otlAioiitam 
nello Spartisti Labyrlnth 
precedente al quarantennio franchista 
e per capire meglio 
quanto accade oggi In Spagna. 
Biblioteca «1 Storia 
(due volumi in cofanetto) Lira 28.000 

Martin Nicolai» / Motahe 
Helmut Remica* 
DIALETTICA E PROLETARIATO 
Dibattito sui « Grundrisse • di Marx 
Un'analisi dell'architettura 
dei Grundrisse. attraverso l'esame 
delle principali tappe metodologiche 
della riflessione marxiana: 
un dibattito su temi di vivissima 
attualità teorica e politica. 
Dimensioni, Lire 3500 

Arma NozzoJi 
TABU' E COSCIENZA 
La condizione femminile nella 
letteratura italiana del Novecento 
Dalia produzione fin de Mìècle 
al romanzo femminista 
degli anni settanta. 
un itinerario originale 
per analizzare il personaggio 
femminile. • dalla parte della 
Dimenatili. Lire 4.000 

GIUSTIZIA E LWERTA' 
NELLA LOTTA ANTIFASCISTA 
E NELLA STORIA DTTAUA 
Attualità dei fratelli Rosselli 
a quaranta armi dal loro sacrificio 
Il pensiero politico • sodato 
di Giustizia e Liberti • il 
messaggio eh* i fratelli Rosselli 
ci hanno trasmesso con il ' 
impegno antifascista 
analizzati e discussi fn 
del convegno organi! m u 
demstituto Storico 
della Resisterà» 
m Toscana nei ghigno 1f77, 

Uni 12000 


